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Corteo da piazza Ferrovia dei lavoratori delle costruzioni 

STAMANE SALERNO SCIOPERA 
i * > 

A DIFESA DELL'OCCUPAZIONE 
La manifestazione si concluderà a largo Campo - La federazione unitaria sollecita la spesa 
dei miliardi per il centro storico, la « 167 » e la nuova università nella valle dell'Imo 

SALERNO — Si svolge oggi 
lo sciopero cittadino delle ca
tegorie più investite dalla cri
si economica nella nostra cit
tà. In partenza da piazza Fer
rovia, ceramisti, edili, • ce
mentieri e vetrai daranno vi
ta ad una forte manifestazio
ne che si concluderà, signifi
cativamente, a largo Campo. 
La scelta del sindacato uni
tario di indire lo sciopero cit
tadino con queste modalità 
investe particolare valore in 
questo momento quando è in 
discussione quasi tutto il pa
trimonio • produttivo, • dalla 
Pennitalia alla Landis, dalla 
serie di piccole medie azien
de che hanno ridotto notevol
mente il numero degli occu
pati. 

I punti più emergenti della 
crisi investono particolarmen
te il settore dell'edilizia, dove 
le continue minacce di licen
ziamento sui cantieri che sono 
alla fine dei lavori si fanno 
sempre più dure mentre e fi
nanziamenti pubblici previsti 
nel settore dell'edilizia sono 
immobilizzati e rischiano di 
perdere ogni possibilità di in
vestimento. 

La cosa più grave è il prò-, 
blema del centro storico di ' 
Salerno per il quale si sono 
accumulati investimenti pari 
a quelli già spesi nella città 
di Bologna. E' in questa dire
zione che oggi la manifesta
zione è orientata e si con
cluderà a largo Campo, non 
lontano dal rione Fornelle., 
comparto edilizio • nel • quale ' 
da anni è previsto un investi
mento per la 167. 

Assieme a queste proposte 
i sindacati rivendicano l'im
mediato investimento di 45 
miliardi per le prime opere 
della nuova università nella 
valle dell'Imo; • 18 miliardi 
per la costruzione di circa 
800 appartamenti nei quartie
ri Q2 e Q4. Si tratta con la-
mobilitazione di oggi di crea
re - un vasto fronte unitario 
intorno ai lavoratori in lotta 
per la difesa di centinaia di 
posti di lavoro. _ ' 

Attraverso la manifestazio
ne e la mobilitazione si de
vono finalmente mettere in 
moto quei meccanismi che 
per anni hanno mantenuto 
fermi centinaia di miliardi 
nella nostra provincia. Oggi 
il sindacato unitario e i par
titi democratici sono impe
gnati nel rimuovere una si
tuazione di immobilismo che 
in due anni ha portato la città 
allo sfascio. La situazione sa
lernitana, nel panorama re
gionale. si presenta 'come la 
più difficile e complessa 
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Sabato 
manifestazione 

del PCI 
a Salerno 

con Sassolino 
- Sabato alle ore 19, nel cine
ma Augustero a Salerno, si 
terrà una - manifeetatìone di 
lotta indetta dal PCI sulla 
situazione politica attuale e 
EuU'impegno e l'iniziativa uni
taria del comunisti per fare 
uscire l'Italia e Salerno dalla 
crisi. Nel corso della manife
stazione provinciale prende
ranno la parola il compagno 
Paolo Nicchia, segretario pro
vinciale e il compagno Anto
nio Bassolino, segretario re
gionale del nostro partito. 

Legittime preoccupazioni a Marcianise 

Radioattività alla «3M»? 
PEnpi non può accertarlo 

. . . Dal compagno Fermariello 

Annunciate per l'autunno 
iniziative ai massa per 
sollecitare gli impegni 
fi Ala Grottamlnarda v i 

Discussa al Sanato una i ir i trrogazim PCI - Nessuna r isp* 
sia del governo sulle prospettive del « piane-aulobus >• 

M A R C I A N I S E — Un grave episodio cht con
ferma coma, m i neutro patta, sia t tnuta 
In poco o n i t t u n conto la salute dt i lavora
tori, t i 4 verificato alla • 3M » di Marciatile». 

' G l i da tempo, in quatta fabbrica, che fa 
parte dal gruppo multlnaaionale, al ara 
manifestato un certo disagio a una giusti
ficata preoccupatone par la pericolosità di 
alcuni processi produttivi. In particolare 
l'attenzione del consiglio di fabbrica si era 
concentrata sulla fase In cui avviene la 
misurazione del nastri magnetici e la eli
minazione da essi di cariche elettrostatiche. 
Questo controllo viene attuato servendosi 
di un meccanismo radiografico. E a tal 
fine vengono utilizzate delie sbarre di ma
teriale radioattivo. 

Ora proprio questo fatto connesso ad un 
altro elemento e cioè che la lavorazione av
viane senza particolari precauzioni tanto 4 
vero che — sempre secondo II consiglio di 
fabbrica — I lavoratori si aggirano indi
sturbati a distanze ritenute . pericolosissi

me parchi aepoatl • eventuali radiazioni, 
aveva Indotto 1 lavoratori a chiedere l'In
tervento dell'Ispettorato dal lavoro. T re ispet
tori si sono recati nello stabilimento mar-
cianlsano, giorni fa, ma non hanno fatto 
altro che dichiarare la - loro Impotenza: 
calamo Impossibilitati — hanno detto ri
volti al lavoratori sbalorditi — a svolgere 
le oppurtune rilevazioni parchi sforniti di 
esperti In materia, oltre che non dotati delle 
apparecchiature idenee >. Ma hanno anche 
sottolineato la perlcolostti della situazione. 

L'episodio si commenta da solo. Va ag
giunto che l'ENPI allorchi furono Installa
ti gli impianti Invitò l'azienda a dotarsi, se
condo quanto stabilisca la legge, di tut t i 
gli strumenti di prevenzione antifortunistl-
ca e a far sostenere al personale addetto 
a questa fase lavorativa corsi di aggiorna-

( mento. Nulla di tutto ciò la « 3M » ha fatto. 
CI auguriamo solo eh» I tre Ispettori alme
no di ciò si siano resi conto e prendano 
I necessari provvedimenti. 

OGGI — In federazione, alle 
17 riunione della commissio
ne riforma dello stato e ca
tegorie pubblica amministra
zione con Dematal; consiglio 
di quartiere Vomero, alle 19, 
dibattito pubblico su « Gram
sci oggi» ccn B. De Giovan
ni; a Capri, ore 18, attivo su 
Gramsci con Nespoli; a Pia
nura alle 18.30 assemblea sul
la situazione politica con De 
Cesare; ad Acerra, alle 19, 
comitato direttivo con D'An
gelo; a Torre del Greco, sez. 
«Togliatti», ore 19,30, assem
blea sezionale degli Iscritti e 
del simpatizzanti sull'attua
le stato delle trattative, tes
seramento, proselitismo, sot
toscrizione stampa con Vi-
sca; a Porta Grande sez. 
a Spoto» ore 18,30, assemblea 
su situazione politica, tesse
ramento e sottoscrizione con 
Vozza; Pozzuoli centro - ore 
19, comitato cittadino e grup
po consiliare con Maurlello e 
Russo; sez. «4 Giornate», o-
re 18,30, coordinamento zona 
centro con Perraiuoio: 

Martedì prossimo si vota per il rettore 

Ufficializzate le candidature 
per T università di Salerno 

. - . t i • i i 

Saranno in lizza i professori Cilento, Menna e Savignano - Prima del voto un « incontro 
aperto » con la città - L'importante punto di riferimento costituito da un documento del PCI 

Tre ergastoli 
per l'omicidio 
del ragazzo 
di Avellino 

La corte di Assise di Terni, 
presidente Blaal, dopo una 
lunga camera di consiglio, ha 
pronunciato nel pomeriggio 
oggi la sentenza per il de
litto dell'autostrada di cui 
fu vittima il 18enne Antonio 
Carullo, di Avellino. La cor
te - ha condannato all'erga
stolo Emilio Saporito e Car
mela Gaeta (genitori della 
giovane Carmela Saporito) e 
Mario Alflnlto. amico della 
ragazza. La corte ha inflitto 
a quest'ultimo imputato un 
anno di isolamento diumo,as-
solvendo il fratello della gio
vane Carmela, Giuseppe Sa
porito, per insufficienza di 
prove, ma condannandolo a 
4 mesi per porto di pistola 
lancia razzi e concedendogli 
i benlfici della condizionale, 
per cui è stato scarcerato. A 
12 anni di reclusione con la 
diminuente della minore età 
è stata condannata Carmela 
Saporito. 
"Antonio Carullo fu ucciso 
perché non aveva mantenuto 
la -promessa di-sposare la 
quindicenne Carmela Sapo
rito. Il delitto avvenne suir 
autostrada del sole nel pressi 
di Orvieto. Furono accusati i 
genitori della ragazza, la stes
sa Carmela Saporito, il fra
tello Giuseppe e un amico 
della ragazza, Mario Alfinito, 
con il quale la giovane avreb
be Intrecciato una relazione 

SALERNO — La presenta
zione del documento del PCI 
sul « governo dell'università 
di Salerno » all'azienda di sog
giorno e la riunione del corpo 
accademico, per l'elezione del 
rettore, tenutasi ieri all'uni
versità sono due avvenimenti 
direttamente intrecciati che 
rilanciano la questione del
l'ateneo salernitano. La riu
nione del corpo accademico 
è durata un'intera giornata. 
Si tratta di una sessantina 
di docenti di ruolo che hanno 
diritto di voto e che ieri 
hanno anche discusso la data 
delle elezioni. I docenti • di 
ruolo hanno dimostrato, da 
quanto si evince dai risultati, 
di accogliere la richiesta dei 
sindacati unitari e dei parte
cipanti al convegno del PCI, 
di far precedere l'elezione del 
rettore da un preventivo di
battito pubblico. 

E infatti il corpo accade
mico ha fissato per il 27 giu
gno un'assemblea pubblica 
aperta alla città e a tutte 
le componenti sociali ' e po
litiche, mentre il giorno se
guente, il 28, è fissata la 
data delle elezioni. Nel corso 
della riunione i candidati che 
fino a questo momento si pre
sentavano in forma ufficiosa 
hanno ufficializzato anche con 
un documento personale la 
loro candidatura alla massi
ma carica del governo del
l'università. Gli aspiranti so
no tre: Nicola Cilento, il ret
tore uscente, il professor Pi-
liberto Menna e il professor 
Savignano. Significativo che 
nel discorso di presentazione 
gli aspiranti al rettorato han
no fatto amplissimi riferimen
ti al documento del PCI. 

Il documento presentato dal 
PCI aveva provocato il coin
volgimento di numerosi do
centi, dei rappresentanti delle 

forze politiche e degli stu
denti. Sul documento presen
tato dai compagni Santoro e 
Cantillo della commissione 
cultura si è svolto un serrato 
e puntuale dibattito. Da parte 
di tutti gli intervenuti c'è 
stato il riconoscimento della 
apertura contenuta nelle linee 
del PCI sui problemi.dell'uni
versità. 
• La conferenza d.'ateneo,l'ln-

aediamento della nuova uni
versità nella valle dell'Imo 
e i tempi intermedi sono stati 
assunti da tutti gli interve
nuti come elementi sul quali 
tenera ferma l'attenzione del
le forze politiche e di tutte 
le componenti dell'università. 
Assieme a questi temi non 
sono mancati dal dibattito il 
riconoscimento della gravità 
della crisi che investe oggi 
il paese e che nel Salernitano 
presenta aspetti drammatici. 
In questo quadro è stato de
finito anche il ruolo che deve 
svolgere 11 rettorato inteso 
come luogo In cui tutti 1 sog
getti dell'università possono 
esprimere le loro capacità po
litiche. . • : -

Un consenso articolato e 
puntuale, dopo l'intervento del 
compagno Roseo per gli stu
denti e del compagno Trezza 
per i non docenti, è venuto 
dal preside della facoltà di 
economia e commercio. Per-
Unitari. ' II prof. * Perlkifieri 
nel suo intervento ha rac
colto in maniera positiva mol
ti degli spunti offerti dal do
cumento del PCI ponendo in
fine, in maniera non retorica, 
un Interrogativo sulle possi
bilità di coniugare democra
zia ed efficienza. 

Una risposta a Perlingieri 
come agli altri numerosi In
terrogativi come quelli posti 
dal compagno Valentino Ger-

ratana è venuta dalle conclu
sioni del compagno Biagio De 
Giovanni della segreteria del 
regionale. Il compagno De 
Giovanni ha riconosciuto sin 
dalle prime battute con sod
disfazione la vasta conver
genza che si è delineata nel 
corso del dibattito sulle linee 
della proposta del PCI. Que
sti momenti — ha affermato 
— vanno sviluppati per far 
si che pur nella diversità al 
creino altre possibilità di uni
tà tra le forze politiche. De 
Giovanni, anche in vista della 
scadenza delle elezioni, solle
citato da alcuni interventi non 
ha esitato ad esprimere con 
efficacia un giudizio positivo 
sul governo dell'università ed 
in particolare sulla gestione 
De Rosa e su quella Cilento. 
Le due gestioni, pur nella di
versità vanno considerate co
me momenti di sviluppo de
mocratico della vita dell'uni
versità e della città. Non a 
caso il dirigente comunista 
ha riconosciuto II ruolo svolto 
dall'università nei momenti In 
cui diventava sempre più du
ro l'attacco fascista nella 
città. 

• Il compagno De Giovanni 
avviandosi alle conclusioni ha 
legato Insieme la battaglia 
ideale e consapevole che tut
te le forze politiche e in par
ticolare i soggetti • chiamati 
per l'elezione del rettore de
vono svolgere. E Infine il 
compagno De Giovanni, sgom
berando il terreno da ogni 
possibilità di dubbio ha inde
finito con forza la priorità 
che assume per il nostro par
tito l'insediamento nella valle 
dell'Imo. 

ROMA— n valore• dell'ac* 
cordo Intervenuto tra sinda
cati • FIAT per la costru
zione di uno stabilimento per 
carrozzature di autobus 
a Grottamlnarda (Avellino). 
che consentirà la assunzione 
nel 1978 di mille lavoratori 
con una produzione annua di 
duemila autobus, è stato sot
tolineato Ieri al Senato dove 
è stata discussa una interro
gazione comunista presentata 
dai compagni Fermariello e 
Iannarone. Tuttavia il sotto
segretario all'Industria, Carta, 
non ha dato alcuna assicu
razione circa la questione po
eta dalla interrogazióne comu
nista relativa alla attuazione 
del «piano-autobus » - di cui 
si parla da anni e che, se 
ventasse opeiante, consenti
rebbe una produzione annua 
di 4 mila autobus e quindi 
l'occupazione nello stabili
mento di Grottamlnarda di 
1670 lavoratori. ; 

Per quanto riguarda le al
tre questioni sollevate dal se
natori comunisti, il rappre
sentante del governo ha di
chiarato che la Cassa per il 
Mezzogiorno e la FIAT avreb
bero predisposto un plano per 
i servizi sociali e relativi in
frastrutture. L'on. Carta ha 
Inoltre ricordato che è in cor
so di esecuzione, per iniziati
va della FIAT, un program
ma di formazione professio
nale. Replicando il compagno 
Fermariello ha sottolineato 
la necessità che I servizi e 
le opere, nonché 1 corsi di 
formazione professionale, ven
gano concordati con la re
gione Campania, i comuni 
Interessati e le organizzazioni 
sindacali. 

Il senatore comunista ha 
infine annunciato che in au
tunno 6i svolgerà un'assise di 
massa a Grottamlnarda — 
alla quale il governo è sta
to invitato — in modo che 
le popolazioni direttamente 
interessate, collegandosi alla 
azione degli operai del nord 
e alla Iniziativa delle istitu
zioni elettive, facciano sen
tire la loro volontà per ve
dere realizzati pienamente 
gli impegni assunti, per ga
rantire occupazione e svi
luppo economico nella valle 
dell'Unta e in Campania. 

Manifestazione 
•/-• delFUDI 

a Benevento " 
• Oggi alle ore 18.30. a Bene
vento, in piazza Santa Sofia 
si terrà un incontro delle don
ne di tutta la provincia pro
mosso dau"UDl sul tema dell' 
aborto e della difesa della sa
lute della donna. Interverrà 
la compagna Rosalba Napo
litano della segreteria nazio
nale dellTJDI. 

Espulsione 
L'assemblea degli iscritti 

della sezione «M. Alleata» 
di Piano di Sorrento e la com
missione federale di controllo 
del PCI comunicano che, esa
minata la lettera di dimissio
ni presentata dai signori Gae
tano Ruggiero e Antonino D' 
Esposito, hanno deciso all'u
nanimità di respingere le di
missioni e di espellerli dal 
partito per atti non consoni 
al costume dei militanti co
munisti. 

Lutto 

Ugo Di Pace 

I comunisti della sezione 
Atan, della federazione, della 
redazione de l'Unità e del 
sindacato autoferrotramvieri 
rivolgono le più sentite condo
glianze alla compagna Rita 
Scala per la morte della ma
dre. 

CONSIGLI DI QUARTIERE 
« Consigli, di '• quartfor* » — la - rubri
ca iche il nostro giornate pubblica. il 
martedì e il giovedì — è a disposizio
ne dei 20 consigli di circoscrizione e 
dei singoli consiglieri. L'Unità ospite
rà, > inoltre, interventi, < segnalazioni, 

esperienze di cittadini che. intendono 
rafforzare «l'efficacia dì questi Impor
tanti organismi. Gli scritti vanno indi
rizzati alla rubrica « Consigli di quar
tiere » - presso l'Unità - Via Cervan
tes 55 Napoli .''% 

NU: incontro con il quartiere Stella 
e Abbiamo a disposizione solo 70 mezzi di 

raccolta; ne servirebbero, in una città co
ma Napoli, ben 350» — ha datto l'atseasore 
alla N.U. Anzivlno nel cono dell'Incontro 
con I cittadini del quartiere Stella — San 
Carlo-Colli Amlnel. Il dibattito è stato or
ganizzato dal consiglio circoscrizionale, per 
cercare di risolvere, in un confronto diretto 
fra cittadini e amministrazione, I problemi 
dell'igiene. 

< Abbiamo provveduto — ha continuato 
Anzivlno — nell'acquisto di nuovi mezzi e 
vogliamo migliorare, comunque, le condizio
ni di lavoro del dipendenti Impegnati nella 
raccolta dei rifiuti ». * La cittadinanza deve 

però collaborare: — ha aggiunto l'assesso
re Geremlcca, presente all'incontro ~ Na
poli non tara mal pulita te I lavoratori, I 
cittadini non saranno Inveititi in prima 
persona del problema. A mio avviso — con. 
tlnua Geremlcca — è proprio al consiglio 
di quartiere, In un reale decentramento del 
servizi, che va affidato II compito della 
gestione di servizi come questo. Bisogne
rebbe organizzare una « conferenza di pro
duzione» nel quartiere per stabilire come 
organizzare I servizi per consentire al lavo-

' retori di dare il mastli/io, In/orando nelle 
migliori condizioni igieniche e ambientali ». 

I poteri si possono accrescere 
La legge dell'8 aprile 1976 

n. 278 istitutiva dei consigli 
circoscrizionali ha rappresen
tato un passo avanti nella 
realizzazione delio « Stato del
le autonomie», delineato nel
la nostra Costituzione. Essa, 
però, presenta alcuni limiti. 
Tra questi, quello di non es
sere « aggangiata » ad un pro
cesso di riforma dello ordi
namento delle « autonomie lo
cali » (fatto, questo, essenzia
le per un'effettiva realizza
zione del principio autonomi
stico sancito nella Costituzio
ne) e quello di una certa 
«ambiguità» di alcune nor
me che consentono anche una 
applicazione riduttiva dell'i
stituto del consigli circoscri
zionali. . 

Mi sembra perciò necessa
rio (pur convinto che il posi

tivo rendimento di questo nuo
vo istituto sia collegato in 
buona misura all'impegno 
unitario di tutte le forze de
mocratiche di portare avan
ti un'effettiva politica di auto
governo) avviare in questa 
rubrica alcune considerazioni 
relative alla definizione del 
regolamento comunale che, a 
norma dell'art. 4 della legge 
n. 278, deve sancire il con
creto assetto normativo dei 
consigli circoscrizionali. Un 
dibattito su questo tema, a 
mio avviso, potrebbe alutare 
a definire un impianto tecni

co-giuridico capace di realiz
zare e sviluppare le potenzia
lità democratiche e di par
tecipazione insite nella legge. 

Al riguardo, vorrei. In pri
mo luogo, segnalare la ne
cessità di integrare nel modo 
più ampio (in forza degli artt. 
4. 12 e 13 della legge n. 278). 
attraverso il regolamento, le 
competenze minime (già as
segnate per legge) dei con
sigli circoscrizionali. Una lar
ga competenza del consiglio 
circoscrizionale nella vita am
ministrativa comunale ed in 
particolare nella materia dei 
lavori pubblici e in quella 
dei servizi comunali, è, a 
mio avviso, pregiudiziale per 
fare di questi consigli un ef
fettivo «momento» di demo
crazia. La democraticità del
l'ordinamento circoscriziona
le. Invero, non si esaurisce 
nella mera previsione del mo
mento elettivo, ma rinvia an

che alla predisposizione di po
teri e strumenti che permet
tano un'effettiva «partecipa
zione », del cittadini alle 
«scelte amministrative» del
la città, una più stretta inte
grazione tra comunità ed am
ministrazione. • -•*-.• ; 

In secondo luogo, mi sem
bra opportuno che, in rela
zione all'attività consultiva 

dei consigli circoscrizionali, il 
regolamento non debba limi
tarsi ad enunciare la «obbli
gatorietà » o meno del pareri 
in questa o in quella materia, 
ma rebba stabilire, come, 
quando, e, soprattutto, con 
quali effetti i pareri possano 
e debbano essere dati. Per 
far si che trovi, ad esemplo, 
adeguata attuazione lo «spi
rito» dell'art. 12 secondo cui 
il consiglio circoscrizionale 
esprime pareri sui plani eco
nomici pluriennali di investi
mento, sulle delibere pro
grammatiche per materie e 
settori di attività, non solo 
è necessario rafforzare e svi
luppare un metodo di gover
no del Comune improntato al
la politica di programmazio
ne, ma è altresì necessario 
prevedere procedimenti am
ministrativi tali da assicura
re un effettivo e puntuale 
« concorso » dei consigli circo
scrizionali nella definizione 
degli atti sopracitati. 

In terzo luogo, ritengo op
portuno che nella definizione 
delle forme di partecipazione 
alla vita interna del consi
glio circoscrizionale si debba 
andare oltre le ipotesi indica
te nella legge. Per evitare il 
rischio che una serie di istan
ze non adeguatamente tutela
te vengano organizzate al di 
fuori dello stesso consiglio cir
coscrizionale, non ci si può 
limitare agli strumenti della 
assemblea dei cittadini (ex 
art. 121 n. 278) e a quelli del
la petizione e della proposta 
(ex art. 151 n. 278). 

E' necessario prevedere ul
teriori strumenti di partecipa
zione (ad es., assemblee dif
ferenziate. commissioni, « in
contri » con organismi sinda
cali, con forze produttive e 
culturali, etc) capaci di as
sicurare una partecipazione 
efficace e puntuale dei citta
dini alla elaborazione e defi
nizione delle scelte, e pari

menti, una « integrazione » 
dei consigli circoscrizionali 
con il tessuto sociale, pro
duttivo e culturale della città. 
Contemporaneamente, al fin 
di non cadere in una visione 
legalistica di problemi e del
le relative soluzioni, è neces
sario prevedere forme di coor
dinamento con altri consi
gli circoscrizionali, tali da 
permettere. In riferimento a 
problemi di comune interesse, 
iniziative unitarie. Al riguar
do, ritengo pregiudiziale la 
previsione dello strumento 
della conferenza dei presiden
ti dei consigli circiscrizlonall, 
presieduta dal sindaco o dal
l'assessore al decentramento. 
Sulla base di un'intesa rag
giunta in questa sede, infatti, 
risulta piùu agevole avviare e 
coordinare iniziative unitarie. 

Infine, un'ultima considera
zione. Sono del parere che, 
in armonia con la delega al 
consigli circoscrizionali di 
funzioni deliberative nelle ma
terie attinenti I servizi comu
nali, debba essere previsto 
nel regolamento (in conformi
tà del I comma dell'articolo 
13 della 1. n. 278) anche il 
decentramento della gestione 
dì detti servizi. Ciò agevole
rebbe la « strutturazione » del 
consiglio crcoscrizlonale co
me momento di ricomposizio
ne territoriale dei servizi e 
come momento di direzione 
politica delle singole unità 
territoriali dei servizi stessi. 
Ed a questo fine risulta, al
tresì, essenziale dare adegua
ta attuazione al precetto le
gislativo (n. 5 dell'art. 4 del
la 1. 278) che Impone di pre
vedere nel regolamento le 
modalità attraverso le quali i 
Consigli circoscrizionali pos
sono ottenere dalla ammini
strazione comunale, dagli enti 
e aziende del Comune le in
formazioni necessarie per lo 
svilimento del loro compiti. 
Questo diritto all'informazio
ne rappresenta, invero, la ba
se conoscitiva strumentale 
per l'esercizio di un effettivo 
« controllo » da parte dei con
sigli circoscrizionali degli or
ganismi comunali. 

ALFONSO MASUCCI 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Inaugurata la Fiera della Casa alla Mostra d'Oltremare 

ALLA SCOPERTA DEL NUOVO 
NEL SETTORE ARREDAMENTO 

Significative sorprese negli stands €2-12» dei fratelli 
Tortoriello - il segreto dello slogan «dal tronco al mobile» 
Come si possono mettere d'accordo qualità ed economia 
Appena ci si avventura tra la 

miriade di ©saetti e di mobili 
esposti nel settore arredamento 
della Fiera della cesa, la grande 
variata delle cose distrae il visi
tatore e gli crea imbarazzo per la 
scelta. Un criterio di orientamen
to - diventa, perciò, necessario e 
vorremmo sfuggire quello estre
mamente semplice e naturale al 
quale nei stessi ci siamo sempre 
ispirati ogni anno nel visitare la 
fiera al momento dell'inaugura
ti one. 

Si tratta di seguire la prima 
impressione, quella che lascia una 
traccia. In essa c'è certamente 
qualcosa magari di non ben defi
nito ma che certamente ci inte
ressa. Potremo sempre verificare 
meglio dopo, ma intanto avremo 
un primo punto di riferimento col 
quale l'idea che abbiamo in men
te comincia a concretizzarsi. 

In bese e questo criterio ci 
sembra di poter dire che l'impres
sione più vivace, di cose che si 
distaccano di una buona misura 
dalla altre, l'abbiamo ricevuta agli 
stands dei fratelli Tortoriello, le 
coi aziende, e via Arsine 475 * 
nota anche per lo slogan < dal 
tronco al mobile >. Una impres
sione eVH resto condivise de ona 
follo di visitatori ette si e alter
nata senza tosta egli stands dal 

numero 2 al 12 del padiglione 
arredamento 

Al centro dell'attenzione c'è un 
tipo dì armadio multiforme che è 
ispirato a criteri di polilunzione-
lite. Ciò vuol dire che può essere 
inserito in qualsiasi spezio dispo
n i l e • doto che si allunga, si 
allarga, si accorda a volontà. Le 
cosa è resa possibile dalla grande 
varieté dei suoi componenti che 
consentono almeno nove versioni 
diverse dì misure in lunghezza al
tezza e profonditi. Viene realiz
zato in palissandro o noce e si 
può ottenere con le ente tutte e 
specchi o rivestire di tessuto che 
lo stesso cliente può tornire, co
si da poter arredare un angolo 
servizio o un ingresso; può esse
re laccato per far porte di uno 
studio o semplicemente di color 
noce o palissandro adatto ad una 
camera da letto. 

Grande interesse suscita anche 
una cameretta che potremmo defi
nire « scapoline >, se une qual
siasi definizione non apparisse l i
mitativa rispetto al gran numero 
di versioni e di trasformazioni e 
cui anch'essa si può adattare non 
solo per i materiati ed i coleri: 
legno leccato, frassino naturale, 
rivestite di tessuto ecc. me so
prattutto per gli elementi che la 
compongono. Ouesti possono assu
mere un numero praticamente ine-
seuribile di ferme e soluzioni. Non 

vi sono perciò rientranza di pareti 
o pilastri sporgenti dove queste 
tipo dì arredamento non possa in
sinuarsi tacendo ambiente. E e 
proposito di ambiente, anche le 
disposizioni possono risulterò in
numerevoli con questi guardarobo 
ai quali le ante possono essere 
aggiunte o sottrette, con questi 
leni - singoli, - doppi, matrimoniati 
o a castello, con i cassettoni e le 
mensole a sviluppo orizzontale e 
verticale ed i divani perfino olle 
turca che hanno inseriti letti estro-
ibili o cassetti. 

Per - il resto dell'esposizione, 
non vogliamo trascurare duo co-
mere de letto che meritano ano 
menzione. La prima è uno com
posizione classica con letto dì ot
tone firmato e certificato di ga
ranzia, comodini e cassettone dì 
manifattura artigianale. L'altre è 
un esampio di produzione indu
striale che viene portato in fiera 
per dare tangibile prova che le 
quelite può stero Insieme all'eco
nomia. Armadio doppia stagione 
e sei ante con due specchi ester
ni. letto matrimoniale, duo como
dini, caasettone, - angoliera, puff. 
Disogni sobri od eleganti, rifinitu
re di buon livello. Il prezzo In 
fiere, che prosegue una campaselo 
di sconti già in corso, ft di 0 7 0 . 0 M 
lire. V i * In più la aareaJÉB par 
tre Beai, 

http://704.47.411

